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Schede a cltra di Giorgio Leone

L'Odishitrio
L'icona, a seguito deìla soPPres-

sione degli Ordini monastici del
7799, fu trasferita, ad oPera del
rev. Valentino Marchese nel 1802,

dalla Chiesa Abbaziale dcl Patì-
re a quella di S. Pietro in Coriglia-
no. Da qui, poi, nel 1978 venne collo-
cata nei locali espositivi dcl N{useo
Diocesano di Arte Sacra di Rossa-

no.
Nel 1984 essa è stata oggetto di

un intervento di restauro, eseguito
da Antonio Rava a cura della So-

printendenza ai Beni AA. AA. AA.
SS. della Calabria (Direttore dei
lavori Vittorio Savona), che ne ha

restituito I'originale cromìa, offu-
scata nel temPo da strati di sudi-
cio, depositati sulle vernici ossida-
te, e da piccole ma numerose ridi-
pinture, alcune delle quali da adde-
bitare ad un precedente restauro ese-

guito circa un ventennio Prima.

La Madonna, raffigurata secondo
il noto tipo dell'Odighitrb, (M.

Donadeo, k icone, Brescia, 7980,

pp. 8&84), è awolta in un amPio
manto azzurro cupo, foderato di ver-
de e segnato, sulle sPalle e sul caPo,

dalle sielle dorate della sua vergi-
nità: prima, durante e doPo il Par-
to. Un calligrafico motivo a race-

mi, includenl rotae con aquila aral-
dica, borda il manto e Ia veste ros-

sa; dal primo Pende, Per il risvolto
sull'omero, una sottilissima fran-
gia dorata. I capelli dclla Vcrgine
Iono raccolti in una cuffia, dello
stesso colÒre del manto, agghinda-
ta da un velo trasParcnte e da un al-

tro bianco.
Ella con la destra indica il Fi-

glio, ma Più verosimilmcnte, Pri-
iando il festo delle sue canoniche

valenze teologiche,'sembra regger-

si il manto a[altezza dcl Pctto' Il
Bambino, sosPeso Più che sorretto

dal braccio Àinistro della Madre,
con la mano destra benedice, mentre

nella sinistra re88e il rotolo; nel ri-
svolto del quale è dipinto, altcrnan-

do strixe nere e rosse, un motivo i-
mitante la scrittura'

Egti è vestito con himàtion dello
stesio colore rosso della veste della
Vergine, stretto da una fascia viola-
cea è bordato in giallo sullo scollo.

In alto, a destra ad a sinistra del-
I'aureola che circorlda il capo della
Madonna, ricavata con due cerchi
concentrici punzonati sull'oro del

iI serra

fondo, è I'iscrizione MFIP OY

tir Thenù: Madre di Dio). T
specifico della Sua Particolare :

dizione di Genitrice del Verbo, .

cita in dogma dal Concilio di E

(a.431).
Sulla croce inscritta nell'aur,

del Figlio - pure questa Pqt zql
si trova il motto sinaitico: o tu'
6n: Colui che E'). L'icona ha il
titlos: H NEA O^FI TITPIA (j
Odighìtria: l-a Nuoaa Oc,

tri-al, xgnato anch'esso in le'

rosse sul fondo dorato della ta''

pressocchè all'altezza delle s;

dellaMadre.
In basso, sul bordo inferiore c

riouadratura a rilievo, è la de,

aòaNarto»'QnIII[oY']
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La Madonna Odighitria. (Foto Soprint' peri beni A.A.A.S. di Cosenza)
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:QTHPTAI', , rfiN IIPO'EPXO_\IE\QN XAphl (Atarasios Chal_;::cwlos, figlio di Fitippo, nelln
.;t,,tlità di Archimandriia' _ ffie,.; impetra - alla Madre di Dii'k'3";.:il della Salaezm per coloro.:: si awicirwrn).

)a questa iscrizione, oltre a de_
;ursi chc essa venne commissionata
Ca Athanasio Chalkeopylos, negli
anri in cui fu Archima.,dilta del p"a_

rìre,,l 453 - 1461 , si puo supporre an_
che ta sua probabile collocazionc o_riginaria sull'iconostasi della
Chiesa, ed infatti, ancora nel 1700
cra posta alla venerazione sull,Ai_
tare Maggiore.

. L.'inrmagine dclla Ì,lea Odighi-
trin, come risulta da.una minuzùsa
descrizicne del 1884 ad opcra di un
diligente cronista localc, Giuseppe
Amato, era rivestita di ornarnànti
in argento c smaiti recanti iscrizio_
ni. in lingua francese con significati
criptici simbolici.

Sul retro deila tavola che, come è

1oto,-è a due facce, è raffigurata la
Crocifissione. Su di un fond-o azzur_
ro cupo campeggia il Cristo Crocifis_
so - O BAIIAEY:, TeN ioy_

^AIQN 
(O Basiléus t6n toudaion:

il Re dei Ciudei) - tra i Dolenti: Ia
Vergine (MHP @y) e I'Evangelista
Giovan-ni (I§)é.hjl.flEi, ,.{i piedi
dclla Croce, in una piccola càvità
scura, e\ dipinto il Calauio: cioè il
cranio di Adamo su cui sgocciola il
sangue di Cristo, simbolo della Re_
denzione.

L'icona, benché descritta da G. A_
mato e citata da p. H. Batiffol e da
G. Cozza Luzi è stata presa in consi-
derazione dalla critica specializza-
ta soltanto dopo lo studiò di paolo
Orsi sulle chiese basiliane che, su-
pcrando gli interrogativi posti in
merito dal Batiffol, la ritenne co_
pia dell'antica icona del Monaste-
ro ed opera di un "mqdonrnro,, loca-
le. Giudizio ripeh_rto in seguito da
Alfonso Frangipane, da Bia[io Cap-
pelli, da C. Musolino. Questa opi-
nione viene riesaminata da Maiia
Pia Di ilaric Guida che inserisce
I'opera in quel filone di ,,icone 

bi-
zaniineggianti" ctiffusesi da Vene-
zia in ltalia ed oltre (t. FURLAN,
Artisii greci a Venezia, in "Il Vel-
tro. Rivista dclla Civiltà Italia-
na",1983, pp" 305 - 315).

. La cultura dell'opera, comunque,
ha precisi riscontri più che cor., Iu
coeva pittura "aenetc-crete_se,, - o
poslbizantirw che dir si voglia -
con quella vcneta o più propriamen-
te veneziana ,-'i::jla prir:; metà clel
secolo quindicesimo. l,llttnchement
dclla Vcreine - rir.e si a-."lrcrte nel-
la leggera r licnc .ir; busto ,, il
profilo dei si,., t;r .-::i.:: - specialmen-
te il contorno ciclla rranica destra -
presijnti :" .,:naii,-gie con alcune ela_
bora;--::; ic:irali tipicamente vene-
ziane" Per additare plausibili con-
fronti bisogna riferirsi, infatti, al-
Ic sculture dei Dctle Masegne - pre-
cisamente si indica il gruppo ior-
montante I'iconostasi della Basili-
ca di S. Marco - o a quelle dell'igno-
to "Msatro dell'Altare Mascoli"
nclla stessa Chiesa. Ancor più lim-
pide assonanze si colgono con la cul-
tura formale di quegli artisti che
composero i mosaici della zona sini-
stra della volta della stessa Cap-
pella. Ulteriori raffronti, nel cam-

po della pittura veneziana, posso-
no essere suggeriti in alcune soluzio-
ni grafiche di Paolo di Matteo
(141.0-M70.

Diverse, invece, sono le considera-
zioni da fare esaminando la scena
deJla Crocifissione, dipinta 'sul ver-
so. L'Artista, che sicuramente è lo
stesso che ha dipinto il recto, ben-
ché stilisticamente sembri rappor-
tarsi a diversa concezione formale,
in questa pittura non riesce a rende-'
re vivo, così come nell'immagine
della Titolare, il "prototipo" ché u-
trlizza - e si usa il termine con tutte
le implicazioni ravvisatevi dalla
critica più informata. "prototipo"
che si può ravvisare, per schemat'i-
smi arcaici, ma convenzionali ed or-
mai popolari, in opere di cultura ci-
priota dell'epoca, simili per alcuni
versi alla Crocifissiont custodita
nel Monastero di Kikko (A. PAPA-
CERGIOU, Icona de Cypre, Cene-
ve, 1.969, pp. 118 ss. ) e sicuramente
note nella circolazione di icone del-

tr
,€* :

La Crocifissione, retro della Madonna odighitria. (Foto soprint per i beni A.A.A.S. diCosenza).
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Sede attuale:
Rossano, Museo Diocesano di Arte Sacra

Provenienza:' ^" ' 'ìna 
chiesa di S' Pietro in Corigliano Calabro

(già nell'Abbazia del Patire)'

Arte,,veneto-cretese" sec. XV (1453"1461)

Ia Venezia quattrocentesca 0' FUR-

iaN, arr,t ii greci..., af' PP' 308

ss.).

La cultura artistica cui si è fatto

riferimento è ben dimostrata - crono-

ioni.r*"rlt" e formalmente - dall'i-

.o?à a"r Patìre. L'inserimento di

orresta nell'ambiente culturale esa-

i.i"rt" può giustificarsi proprio nei

i"!u."i àeI Òommittente con Vene-

zia, dne Possono ravvisarsi anche

""if'u*i.iliu 
che lo iegò al Cardi-

nale Bessarione.
Non è chiaro, comunque/ come

mai dthanasio, Per la commissione

àell'opera, si fosse rivolto ad un

"ir,"* Per molti versi estraneo al-

iu-.rr,r"u iconograiica "ortodossa":

,rr,u ertrot 
"ità 

rilevabile nelle leg-

*ui" nrtgt"ssioni dal Più stretto

3"nio t"iogico dcll'immagine del-

l'oAinhitrio,-nonché nelle scorrct-

tezzc ortosafiche della dedica' 
.

Si annJta, infine, Per la storiogra-

fia locale, che una coPia delt'tcona

orescntata si può riconoscere in una

;ia;, *rrul" cscguita da un igno-

io artista "locale" del XVll scc' ncl-

ià cniesa di S' Maria di Costantino'

ooli in Rossano' ln qucsta comPosl-

lione la Madonna in gloria' venera-
' ta dai santi Nilo e Bartolomeo' e

.hiurr*"n," una rePlica dell'im-

magine dcl Patìre, segnata, ancne

ncl*nome sacramentale con il suo tl-

ioto PreciPuo di Nea - Odighitrìa'
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